
CULTURA E SPETTACOLI 

A 64 anni 

Scompare 
Richard 
Egan 
••SANTA MONICA (Califor­
nia) E morto Richard Egan, 
uno di quel volti che raramen­
te la memoria collega a un no­
me, ma che hanno fatto da 
Impalcatura a tanti anni di ci­
nema americano Era nato a 
San Francisco II 29 luglio 
1923 Da parecchi anni si era 
ritirato, e compariva solo, di 
tanto In tanto, In tv II 16 giu­
gno scorso era stato ricovera­
to per un cancro alla prostata 
Dopo aver studiato alla Stan­
ford University e aver prestato 
servizio militare nella seconda 
guerra mondiale, Egan arrivò 
a Hollywood nel '49 dove il 
consueta tam-tam del pubbli­
citari tentò di lanciarlo come 
•Il nuovo Clark Oable» QlrÒ II 
primo film nel '50, ed ebbe la 
prima parte di rilievo nel '54, 
In La ragazza da 10 dollari 
In seguito Interpretò ruoli da 
«muscolare» (durante la guer­
ra era stato anche istruttore di 
judo) in numerosi western, 
film avventurosi, commedie 
brillanti Fra I suol ruoli ricor­
diamo soprattutto II cacciato­
re di tesori di // tesoro som­
merso e II ricco ubriacone di 
Sabato tragico Altri film II 
inno del ritorno, Femmina ri-
bilie, Lane me leader con El-
vls Prcsley Uscio il cinema 
negli anni 60 «lì mio genere 
di personaggio non è più di 
moda - disse - ora vanno tor­
te gli antieroi, e lo non li sa­
prei fare» 

Danza 

A Bacoli 
con Fred 
Astaìre 
• B NAPOLI Nasce un nuovo 
contenitore di spettacoli in 
Campania E un festival chia­
mato Temperature flegree, or­
ganizzato dall associazione 
Allseo, con il patrocinio del 
Comune di Bacoli Per que-
stanno sarà dedicato alla 
danza, ma le prossime edizio­
ni concentreranno la propria 
attenzione su altri settori dello 
spettacolo e dell'arte La ras­
segna, dunque, Inizia questa 
sera alle Terme Romane di 
Baia e andrà avanti lino a do­
menica prossima GII appun­
tamenti sono questa sera con 
Il gruppo Movimento danza 
che presenta Fratelli d Italia 
di Gabriella Stasio, domani se­
ra con la Everyday Company 
di Roberta Garrison che pre­
senterà Sema sosta, sabato 
con II Teatrokoros di Massimo 
Morlcone che presenterà 
rVocnr und Sonne, domenica, 
inline, con la storica compa­
gnia di teatro-danza contem­
poranea di Joseph Fontano e 
Elia Plpemo che presenterà 
Non cera eco e iato A In 
ogni caso uno del punti di for­
za della manifestazione cam­
pana tari un nutrito omaggio 
a Fred Astalre, il mitico balle­
rino, scomparso di recente, 
che rivoluzionò le abitudini 
danzanti di Hollywood' ci sa­
ri una retrospettiva del suoi 
film, dal Cappello a cilindro a 
Varrei damar con fé 

Recita al Cotton Club 
«Alla Versiliana va in scena 
«L'età del jazz»: il mondo 
di Fitzgerald visto da Sepe 

Uni scena di «L'età del Jan», Ispirato a Fitzgerald 

« B MARINA DI PICTRASAN-
TA Altre voci, altre stanze La 
scorsa estate, il fantasma di 
D Annunzio abitatore privile­
giato della «Versiliana» veniva 
esorcizzato se non scacciato, 
da quelli (tanto a noi più simi­
li) che compongono il mondo 
di Samuel Becker) Eilconge 
niale omaggio reso da Gian­
carlo Sepe ali ottuagenario 
maestro irlandese scopriva le 
segrete potenziami sceniche 
di questa Villa, adiacente al 
parco omonimo, dove si svol­
ge un'orma! collaudata stagio­
ne di prosa musica, balletto 

Stavolta, I ospite è, fuori di 
occasioni commemorative, 
ma nel segno del sempre ver­
deggiante mito americano, lo 
scrittore statunitense Francis 
Scott Fitzgerald (1896-1940) 
Con lui, (epoca che fu più 
sua, gli Anni Ruggenti i Venti 
(ma anche I Trenta) L'età del 
jazz dunque, come suona il 
titolo dato da Fitzgerald stes­
so ad una sua raccolta di rac­
conti, apparsa nello scorcio 

AOOEO SAVIOLI 

Iniziale del pnmo dopoguerra 
Al nuovo spettacolo di Sepe, 
che non poteva non chiamarsi 
pur esso cosi si affiancano 
una mostra fotografica una 
rassegna di abiti e di biioux 
(non osiamo tradurre gioiel 
li) Abiti e bifoux che ritrovia­
mo in copia conforme Indos­
so alle sette attrici e ai tredici 
alton impegnati nella rappre­
sentazione, articolata al solo 
pianterreno della Villa, In sei 
ambienti diversi, e in due fasi 
quotidiane dalle 18 alle 20 
circa, dalle 22 fin verso la 
mezzanotte Ma, dopo I ec­
cessivo affollamento della 
«prima» di sabato (noi, mar-
datari quanto fortunati, abbia­
mo assistito a una replica), si è 
convenuto che il numero de­
gli spettatori non debba supe­
rare, se non di poco, quello 
degli interpreti del lavoro tea­
trale Del resto, anche con ta­
le contingentamento Q.eta 
del jazz SÌ da, comunque, si­
no al 30 luglio), è impossibile 
vedere tutto Piuttosto si sog­

guarda, si sbircia, si occhieg­
gia Ma un siffatto sogguarda­
re sbirciare occhieggiare è 
parte, in fondo, del gioco E 
come se noi fossimo capitati, 
di frodo, in una di quelle favo­
lose leste, di cui la biografia e 
I opera fitzgeraldiana abbon­
dano, e vi ci aggirassimo, tra 
curiosi e Intimiditi 

Certo, esiste anche una via 
Italiana al voyeurismo quan­
do, nella minuscola Sala da 
Bagno che è uno dei luoghi 
dell evento, si recita La Vasca 
azzurra (uno scherzo, com­
posto gii da Fitzgerald in pa­
rodistica forma di comme­
dia), si crea là davanti una di­
screta ressa (Valentina Monta­
nari sta compledo le sue ablu­
zioni deposto ogni velo), 
mentre si spopolano le altre 
piccole ribalte Le quali effi­
giano uno Studio opportuna­
mente arredato, una sorta di 
Vestibolo delimitato da spec­
chi, che di per sé Inducono 
alla riflessione, una Camera 
da Letto Poi, nella zona cen­

trale contrapposti e raccor­
dati da uno stretto passaggio, 
ecco li Cotton Club, ovvero 
una pedana rialzata fitta di 
neoclassiche colonnine il tut 
lo in bianco, e la Strada, uno 
spazio quadrangolare, chiuso 
su due lati da pareti sulle quali 
Uberto Bertacca, scenografo 
di gran talento ha disegnato 
una felicissima stilizzazione di 
panorama urbano con gratta­
cieli 

Al Club e sulla Strada, si 
canta e si balla parecchio, e il 
Charleston, In particolare, im­
pazza e c'è chi si esibisce in 
ardite figure di tip-tap Mavì si 
dipanano anche situazioni 
narrative, canche di notevole 
tensione comica (vedi La par­
te posteriore del cammello) o 
tragica (vedi // decennio per 
duto dove è questione d un 
uomo rinserratosi a lungo 
nell ubriachezza, come in pri­
gione o In esilio) Ma, nel 
complesso, fra Club e Strada 
tende un tantino a prevalere la 
«maniera» fitzgeraldiana seb­
bene restituita con sicura ele­
ganza 

Sepe ha ricavato matena 
cosi dalla produzione novelli 
stica come dai romanzi di Fi­
tzgerald, dagli esordi ali in­
compiuto Gfi ultimi fuochi (e 
aualcosa pure dai taccuini, 

alle lettere) I più adatti al-
I occorrenza paiono però i te­
sti di breve misura, per le 
straordlnane doti di concisio­
ne e di forza dialogica che 
I autore vi comprovava Ma 
c e anche il lieve sospetto 

d un largheggiare del Fitzge­
rald volto a ritrarre l'universo 
esclusivo dei «belli e dannali*, 
dei «poveri ricchi», rispetto a 
ciò che, in tante sue pagine, 
vibra d un più profondo respi­
ro esistenziale e sociale (Ionie 
un racconto stupendo come 
La feccia della /elicila sareb­
be nsultato teatralmente intra­
ducibile ma anche quel cosi 
emblematico Primo Maggio, 
che pure campeggia proprio 
nell'Ero del jazz, qui viene ap­
pena sfiorato, se non erria­
mo) 

Trai pezzi migliori Sonno e 
insonnia angoscioso mono­
logo detto da Pino Tullllaro; 
Amore nella notte (Beatrice 
Visibelh, Graziano Piazze); Ito 
caso di alcolismo, dove l'an­
gustia claustrofobia della Sa­
la da Bagno è utilizzata con 
estro e perizia, da Nicola D'E-
ramo e Ursula von Baechler, 
per Incidere al vivo un dram­
ma della follia etilica, tema da 
Fitzgerald patito e indagalo 
con tanto feroce acutezza. 

La compagnia nell'insieme 
prodiga energia e passione, in 
una ncerca di espressività to­
tale (di moto, di estro, canora 
e vocale) una gran lattea, 
crediamo, ma sciolta in letizia 
operosa, poiché non se ne av­
vertono le impronte Ai gii ri­
cordati, nell elenco del più In 
evidenza, aggiungiamo Rita di 
Lamia Carlo Reali (recenti 
acquisti della romana Comu­
nità), Rosalba Caramonl. 
Claudia Della Seta, Francesca 
Pellizzaro, Maurizio 
no, Marco Giorgettl 

"—"——— Berry suona a Roma mentre Daniele parte per la tournée italiana 

Vecchio rock & giovane blues 
Si chiama «Bonne soirée» 
il nuovo show 
del cantautore napoletano 
Ecco dove lo vedremo 

•a l CIVITAVECCHIA U> sta­
dio di Civitavecchia si trova 
proprio a ridosso del mare, 
dagli spalti piò alti si possono 
vedere le navi in rotta verso la 
Sardegna E da qui che Ieri se­
ra ha preso II vi» la nuova tour-
nte di Pino Daniele, una tour­
née tipicamente estiva, che 
toccherò principalmente eliti 
di mare e locanti turistiche, 
una cinquantina In tutto, in at­
leta di chiudersi ovviamente a 
Napoli, Il 18 settembre, Que­
sto nuovo spettacolo ha gli 
avuto 11 suo battesimo con un 

Siro In Europa che ha portato 
mìcio in Svizzera, Germa­

ni», Austria fino a Parigi dove 
Il musicista napoletano si e 
esibito nell emozionante con­
certo di S O S Reclame, di 
Ironie ad almeno duecento­
mila persone , » , . 

Rientralo in patria, Daniele 
il è riacclimatato a poco a (lo­
co, lodandosi per un po' nel 
lati e nel blues, con le sue 
racemi apparizioni al Blues 
Festival di Piatola ed al Mitri-
castane di Palermo Adesso, 
per presentare lo spettacolo 
«Bonne Soirée, che porta lo 
stesso titola del suo Ultimo di­
sco. Daniele ha pensalo di in­
vitare I giornalisti ad una In­
consueta «anticipazione», un 
tnlnlconcarto alla viglila del 
concerto vero e proprio Una 

sorta di prova generale, In­
somma, un modo di constata­
re l'eccezionale affiatamento 
di Daniele con I suol musicisti, 
che secando la sua consuetu­
dine tono in gran parte stra­
nieri C'è ad esempio II sasso-
lonlsta Chris» Whlte, prove­
niente dal Pire Strato, che 
non dovrebbe far rimpiangere 
Mei Collins, Il quale prestava II 
tuo Nato al solchi dell'album 
di Daniele, Il basslsta Jeremy 
Meek, al posto di Pino Palladi­
no, giunge da precedenti 
esperienze con la band di 
Joan Armatradlng, mentre al­
le percussioni troviamo Dan-
ny Cummlngs, che ha gli pre­
stalo la sua opera al Talk Talk 
Duenomlalletastiere Bruno 
llllarto e David Clayton, que­
st'ultimo gii tastierista per 
AbceWham Infine alla batte­
rla Il bravo Agostino Marango-
lo 

Insomma, dopo aver flirtato 
con 11 leu nero americano, 
Daniele «opre la professiona­
lità diversa del musicisti pop, 
meno intellettuali Ione ma 
più congeniali all'«oraò rock; 
come llrtlsla ama definire la 
sua musica attuale Affascina­
lo dal ritmi funkegglantl di 
Prince, dai colori mediterra­
nei, dalle melodie orientaleg­
gianti, Daniele si e dedicato a 
composizioni che a torto so-

À 
Per Pina Daniele un'estate In tournée 

no state definite «difficili- for­
se che II fallo di voler fare solo 
ciò che si sente, basta a ren­
dere «difficile» un prodotto? 

Non si può non credere a 
Daniele quando sul prato del­
lo stadio, dopo il miniconcer-
to, «Menna con tranquilla con­
vinzione «)o laccio le cose 
come mi vengono, me ne Ire-

So del mercato» A chi cerca 
I sottolineare I allontana­

mento dalla forma «canzone» 
In favore di una musica sem­
pre più strumentale, sempre 
meno cantata, dice «Bisogna 
avere il coraggio di rischiare, 
non ci si può npetere In eter­
no solo perché si e avuto suc­
cesso con una certa formula 
musicale» 

Taormina 

Sull'eterno argomento di 
Napoli, Daniele sfodera anco­
ra una volta li suo realismo 
«Napoli per me è come Geru­
salemme, una capitale del 
Mediterraneo, una città come 
altre, dove la vita è difficile 
come lo è pure a Parigi, a Bar­
cellona, a New York Basta 
con le solite lamentele, biso­
gna rendersi conto che Napoli 
ha anche tanto di positivo da 
dare ed oggi i napoletani non 
si sentono più isolati lo mi 
sento un italiano a tutti gli el 
tetti senza però smettere di 
essere un uomo del Sud» Da­
niele ha sempre molto a cuore 
la scena rock della sua eliti 
Ci sono giovani talenti, dice, 

che fanno rock senza aver nul­
la da invidiare ai loro colleglli 
anglosassoni, come 1666 che 
produrrà presto per la sua eti­
chetta, mentre è ancora Incer­
to se farà o no la colonna so­
nora del nuovo film di Troisi 
Per ora pensa solo a questa 
sua tournée, che dopo Civita­
vecchia prosegue II 25 a Modi­
ca OFtg), il 26 a Castellamare 
Cfp) ÌT 30 a Tropea, il l" ago­
sto a Rionero ITI Vulture il 2 a 
Pontecagnanq, il 3 ad Anzio, 
il 4 Ischia, Il 5 Anacapri, il 6 
Termoli, il 7 Silvi Marina (Te), 
il 9 Ugnano Sabbladoro, l'U 
Pietra ligure, il 12 La Spezia, il 
13 Senigallia, il 14 Peschici, il 
15 Zurigo (unica tappa non 
italiana) ed il 18 Sabaudia 

Il grande Chuck, a 61 anni, 
dà ancora spettacolo 
Solo un'ora di concerto, ma 
è puro rock'n'roll 
tm ROMA Fresco e scattante 
come un giovanottlno, Chuck 
Berry si porta i suoi 61 anni, 
sul palco come nella vita, con 
una disinvoltura che fa venir 
voglia di pensare che il ro-
ck'n'roll sia più efficace del 
Gerovital, Berry salta su e giù, 
ancheggia, ruota il bacino, si 
butta per terra, attraversa il 
palco con la sua celebre ed 
imitatissima camminata a pas 
so d'oca, manco fosse un ro­
cker in erba Coppie di suoi 
quasi coetanei, alla ricerca, 
forse, del brivido dei loro ve-
nt'anni, ed anche tanti suoi 
potenziali nipotini, ragazzi col 
ciuffo impomatato e i basetto-
nl, fanciulle con le gonne a 
ruota, hanno assistito al con 
certo che il musicista di Saint 
Louis, uno dei padri del ro 
ch'n'roll, ha tenuto martedì 
sera al Bailamme Jazz Festival 
di Roma, unica data in tutta la 
penisola 

Berry vestito di rosso sgar 
giante, ha attraversato il suo 
repertorio con la naturalezza 
di chi suona la stessa musica 
da più di trentanni, mante­
nendone intatta la carica e la 
vitalità Ci si è buttato a capo­
fitto, cominciando sulle note 
travolgenti di Roti ooer Bee­
thoven 

Con la voce intrisa dì blues, 
Berry inscena con la sua chi' 
tarra una sorta di balletto, la 

stringe a sé, I accarezza, la al­
lontana la porge al pubblico 
lasciandola solo sfiorare, e tra 
un brano e I altro, da Carot a 
Rock n roti music, gigioneg­
gia con un invidiabile campio­
nario di smorfie, e gioca, na­
scondendosi dietro gli am­
plificatori, col suo gruppo, un 
tno di cui fa parte anche l'im­
ponente John Johnson, il pia­
nista che gli è al fianco sin dai 
suoi esordi, dalla metà degli 
anni Cinquanta, quando Mud-
dy Waters lo portò alla Chess 
Records dove Berry incise il 
suo pnmo successo, Maybel-
lene 

Verso la fine del concerto 
appare una cantante di colore 
che interpreta un paio di bra­
ni senza infamia né lode, pro­
babilmente per aiutare il buon 
Chuck a riprendere il fiato Ma 
sarà solo per poco Berry at­
tacca la stranota Johtmy B 
Goode, stupendosi quasi che 
il pubblico sappia andargli 
dietro con le parole. A nulla 
però varranno i successivi ri­
chiami, su quelle celeberrime 
note Chuck Berry saluta e se 
ne va senza concedere alcun 
bis, dopo appena un ora di 
concerto Tutto sommato non 
ha dato neppure poco, fedele 
com è alle uniche parole d'or­
dine che il rock'n'roll cono-
^energ ia , passione, diverti- ChucK Berry in concerto 

Se il cinema fugge dalla pazza America 
Ritorna il sorriso al festival 
ma i film americani 
restano deludenti. Sorprese 
positive, invece, 
da Australia e Gran Bretagna 

DAI NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELU 

L attrice cantante «mentina Batta Mutar 

eea TAORMINA A metà festi­
val, le carte di Taormina cine­
ma sono mischiate al punto 
che non si capisce più bene 
dove questa manifestazione 
possa o voglia andare La­
mentavamo appena I altro 
Storno la generale carenza di 

Im un pò ottimistici Ebbe 
ne, oggi siamo costretti ad 
ammettere che di tali pellico­
le, ora, se ne sono viste anche 
troppe In lesta, In questa rin 
corsa a lieto line, alle tavolet­
te edificanti a tutti I costi, figu 
rano, naturalmente, le averte, 
convenzionali storletllne della 

lolla rappresentativa america 
na Poi però e e da registrare 
tra queste stesse zuccherose 
licenze persino una singolare 
coproduzione franco-belga-
zairese intitolata sintomatica­
mente La vita è bella e diret­
ta non a caso In coppia dal-
I africano Ngangura Mweze e 
dall europeo Benoit Umy 

Il quadro d assieme della 
manifestazione siciliana risul­
ta, insomma radicalmente 
cambialo a distanza di pochi 
giorni E ciò è verificabile tan 
to nell ambito della rassegna 
competitiva, quanto In quello 

delle rassegne collaterali, in­
formativa e Settimana del ci­
nema amencano La linea di 
demarcazione possibile tra le 
cose finora qui viste potrebbe 
essere, dunque, soltanto quel­
la che separa, anche al di là 
delle singole sezioni, I film di 
qualche pregio dagli altn de­
stinati o ad un facile consumo 
o ad un anonimo sterile lim­
bo In questo senso è facile 
tracciare subito precise defi­
nite «zone franche» ove ap­
punto auton, opere di qualche 
talento, di accertata onglnalì-
tà possano trovare giusta, 
tempestiva considerazione 

Due sono, in effetti, i mo­
menti alti raggiunti, ad esem­
plo, nel corso della rassegna 
competitiva Pensiamo in par­
ticolare al film australiano di 
Richard Lowensteln Dogs in 
space e a quello Inglese di 
Harry Hook // ragazzo di cu 
dna due opere, queste, che 
pur realizzate da cineasti glo 
vani nllettono, Indagano stre 
nuamente questioni di appas­

sionante sostanza psicologica 
e ideale Nel caso di Lowen-
stein d'altronde, la sua «ope 
ra seconda» non ci coglie im­
preparati a/endo il medesi 
mo cineasta australiano già 
presentato le sue prestigiose 
credenziali col vigoroso, pro­
digo lungometraggio d esor­
dio Stnkebound, significativa­
mente presentato con succes 
so alla Settimana della cntica 
di Venezia 84 Ora peraltro, 
con Dogs in space Lowen­
steln affronta una vicenda tut­
ta attuale, Incentrata come e 
su una disorientata gang di 
punk inclini alla droga e a tra­
sgressioni, passioni più o me­
no velleitarie, per approdare 
In definitiva ad uno scorcio 
d oggi della condizione giova 
nlle australiana piuttosto de 
solante 

Altro approccio altro tem­
po caratterizzano invece, 
I «opera prima» del giovanissi­
mo cineasta inglese Harry 
Hook che nfacendosi al Ke 
nya degli anni Cinquanta 
quando la rivolta del Mavì Mau 

e delle grandi tnbù Kikuyu 
guidate dal futuro «padre del 
la patria» Yomo Kenyatta di­
vampò cruentissima e incon­
tenibile, traccia un racconto 
insieme intimistico e corale 
dette particolan, tragiche vi­
cende del piccolo Mwangi, 
orlano del padre caduto nelle 
faide tribali , suo malgrado 
trascinato nell'ingranaggio di 
violenze, di odi scatenati nel 
clima di feroce colonialismo 
imperante nel Kenya domina 
to dagli inglesi 

La vita e la morte di Mwangi 
si tramutano cosi In una starla 
rivelatrice dove eventi storici, 
situazioni politiche brucianti 
assolvono soltanto la funzio­
ne di contesto per una storia 
esemplare Certo, tale nmedi-
fazione di una tragedia collet­
tiva del passato propno attra­
verso il caso-limite particolare 
appare anche per qualche ver­
so nduttlva, ma poi, nell insie­
me Il ragazzo di cucina va 
apprezzato solo ed esclusiva­
mente quale racconto a se 
stante di un personaggio, di 

suggestioni e di emozioni cir­
coscritte ali ambito dell evo­
cazione emblematica Dei re­
sto, la resa stilistica espressiva 
toccata in questa occasione 
dal giovane Harry Hook sarà 
anche improntata da un estro 
raffinato e convenzionale, ma 
la stona in sé affascina, il 
dramma è convincente, senza 
mai scadere nel facile esoti­
smo né nella polemica di ma­
niera 

E veniamo alle altre cose 
pnma menzionate Cioè alcu­
ni film americani di svelto im­
pianto narrativo spettacolare 
come Una fortuna stacciata 
di Arthur Killer e // segreto del 
mio successo di Herbert 
Ross Nel primo caso si tratta 
di una prolissa tiritera comi­
co giallo sentimentale imba­
stita propno per dar modo al 
la prorompènte volgarotta 
Bette Midler, alla più dolce, 
sofisticata Shelley Long e al 
«bello e dannato» di turno Pe­
ter Coyote di sciorinare un lin­
guaggio assolutamente trivia­

le, moine vane e Infiniti quan­
to poco rilevanti colpi di ace­
na Nel secondo, pigiando 
sempre sui tasti sbrigliatamen­
te umoristici, Michael J. Fox 
(si, propno II ragazzetto scala­
lo di Ritomo al ninno) ne 
combina di cotte e dì crude, 
nella tentacolare New York, 
per procurarsi un buon posto 
e una amante appassionai». 
GII va bene s'Intende 

Una fortuna sfacciata e A 
segreto del mn successo so­
no prodotti quasi seriali aui 
quali non è il caso di spenderei 
ulteriori parole, mentre amar* 
ramante deludenti ci sembra­
no opere come II paradisa 
del dianolo dell'altore-regisU 
tedesco Vadim Qlowna, u n 
200 dt notte del canadese 
Jean Claude Lauzon e t film 
francest La donna della mia 
iuta di Régis Wargnier e fio» 
sco ardente di Laurent Penta, 
tutti tentativi piuttosto preten­
ziosi ma pregiudicati da spunti 
tematici risaputi e da toni, da 
modi narrativi risolti soltanto 
nell enfasi, nel manieriamo 
più vieti 

I il l ' i 
l'Unità 
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